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SINDACATI Nasce la ‘maxi sigla’ della funzione pubblica: conterà 4400 iscritti

Fp Cisl, via alla fusione Modena-Reggio
Roncone: «Puntiamo sull’innovazione»
A vrà circa 4.400 iscritti e,

con questi numeri, sarà
la più grande categoria sin-
dacale dei lavoratori pubbli-
ci iscritti alla Cisl della re-
gione Emilia Romagna. De-
butta così la ‘Cisl Fp Emilia
C en tr al e’, nuovo soggetto
nato ieri dalla fusione dei
sindacati della Funzione
Pubblica della Cisl delle pro-
vince di Modena e Reggio E-
milia. La delibera di accor-
pamento mediante incorpo-
razione della realtà reggia-
na in quella modenese è in-
fatti arrivata al voto ieri, do-
po una gestazione partita
nel 2013, in un congresso
straordinario che si è tenuto
a Reggio. I 90 delegati hanno
quindi votato anche gli orga-
ni direttivi della nuova orga-
nizzazione, che avrà la sede
legale a Modena, mantenen-
do però anche quella di Reg-
gio, e in particolare la segre-
teria. A capo della neonata
struttura sindacale è stata e-
letta la modenese Ro b e r t a
Roncone (nella foto), già se-
gretaria regionale della Fp
Cisl, che sarà affiancata dai
due segretari di categoria u-
scenti a Modena e Reggio
Davide Battini e Patrizia De
Cosimo. Con l’un if i ca zi on e
del comparto dei lavoratori

pubblici la Cisl compie un
altro passo in avanti verso la
fusione delle due unioni ter-
ritoriali reggiana e modene-
se, prevista per i prossimi 27
e 28 maggio.

«Momento importante»
Ad aprire i lavori dell’a s-

semblea congressuale è sta-
to il segretario generale re-
gionale della Cisl Roberto
Pezzani che ha ricordato co-
me l’unificazione sia arriva-
ta «in un momento impor-
tante della vita nostra orga-
nizzazione, a meno di due
mesi dalle elezioni delle R-
su, in cui la Cisl ha ottenuto
risultati straordinari». Se-
condo Pezzani, per il sinda-
cato, «c’è ora la responsabi-
lità di crescere e di innova-
re, e questo lo si fa con scelte
coraggiose come quella che
prendiamo oggi».

Convinto che la direzione
sia quella giusta anche il se-
gretario uscente di Reggio,
Davide Battini, per cui «è o-
ra di mollare gli ormeggi,
che sono soprattutto ormeg-
gi mentali, e affrontare que-
sta nuova fase del sindaca-
to». Per Patrizia De Cosimo
«nasce davvero un’altra Ci-
sl: non è solo lo slogan che ci
siamo dati per il congresso».

Degli obiettivi, almeno trat-
teggiati, della nuova orga-
nizzazione, ha parlato inve-
ce la neosegretaria Ronco-
ne: «Fin da oggi - ha detto -
mettiamo al centro del no-
stro lavoro il tema dell’inno -
vazione, puntando ad essere
un laboratorio di nuove for-
me di rappresentanza sinda-
cale a partire dai lavoratori
e sfruttando i nuovi mezzi
come i social network». Inol-
tre, sul tema delle relazioni
sindacali con i Comuni ca-

polugo di Modena e Reggio,
«cercheremo di far capire
che un confronto è impre-
scindibile - ha spiegato an-
cora la Roncone - ma anche
di intercettare tutti quei la-
voratori del pubblico che pe-
rò lavorano magari tramite
partita Iva». Sulla sanità, ri-
spetto all’ipotesi di estende-
re anche al weekend i turni
di lavoro nelle strutture
pubbliche, «la prima cosa da
fare è andare a verificare le
condizioni di lavoro date».

ASSOCIAZIONI CATTOLICHE Il documento della consigliera Ncd non era stato ammesso al Consiglio

Fiaccolata antiabortista, interrogazione ‘stoppata’
Ma la Santoro ci riprova: «Cosa ne pensa il sindaco?»
L’ esito è stato un po’

travagliato, ma que-
sta potrebbe essere la vol-
ta buona. A un mese e
mezzo dalla manifestazio-
ne che ha diviso il gruppo
Pd, potrebbe arrivare in
Consiglio comunale l’i n-
terrogazione del Nuovo
centrodestra sulla fiacco-
lata antiabortista che si è
tenuta il 25 marzo in cen-
tro storico. A presentare
di nuovo l’inter rogazione,
dopo che la prima non era
stata ammessa, è stata
Luigia Santoro, capogrup-
po Ncd.

L’interrogazione, infat-
ti, era stata presentata ad
aprile, ma la segreteria ge-
nerale non l’aveva ammes-
sa al Consiglio, ravvisan-
do «elementi non pacifici
relativamente alla ricevi-
bilità della stessa», dal
momento che si chiedeva
al sindaco e alla giunta «di
esprimere proprie opinio-
ni e nel contempo di espri-
mersi su opinioni altrui e
non sugli intendimenti del
sindaco o della giunta re-
lativi a condotte di carat-
tere amministrativo» (ar-
ticolo 5 del regolamento).

L’istanza era così stata
stralciata, ma ora la con-
sigliera Santoro ha deciso
di riprovarci: «Il 25 marzo
- si legge nel testo - si è
svolta per le vie del centro
storico di Modena una pa-
cifica fiaccolata autorizza-
ta, a cui, malgrado il mal-
tempo, hanno partecipato
un centinaio di persone in
rappresentanza di gran
parte dell’a ss oc ia zi on i-
smo cattolico modenese
(quasi 20 associazioni) e
con l’adesione ufficiale
della nostra Diocesi in
rappresentanza della qua-
le vi era il vicario per la
pastorale familiare. Il

gior no dopo
la manifesta-
zione - si legge
ancora - il ca-
pogruppo Pd
ha offeso le as-
sociazioni che
hanno soste-
nuto l’in i zi a-
tiva, definen-
dole ‘un grup-
po di associa-
zioni e sigle ultracattoli-
che, con icone preoccu-
panti che riproducono a-
quile imperiali, cuori van-
deani e melense famiglio-
le da cartoon, inscenano a
Modena una marcia per la
vita nascente’, nonchè ‘in-

tolleranti, integralisti, i-
deologizzati, autori di
spettacoli inqualificabili e
rivoltanti, fuori dal mon-
do e dalla storia’ Va l u t at o
mistificatorio e contrario
alla realtà il contenuto
dello scritto - scrive la San-
toro - chiedo al sindaco se

intenda adot-
tare ogni op-
portuna ini-
ziativa per as-
sicurare a tut-
ti i cittadini la
libertà di ma-
nifestare  le
proprie opi-
n i o n i  c iv i l-
mente e se in-
tenda adotta-
re ogni mezzo
a disposizione
del  Comune
per contrasta-
re qualsiasi
forma di ag-
gressione, in-

tolleranza e discrimina-
zione nei confronti di co-
loro che manifestano paci-
ficamente e se intenda ri-
cevere ed ascoltare gli or-
ganizzatori della fiaccola-
ta».

(l.g.)

P er fortuna, in questo caso non si può parlare di cane
abbandonato in auto, ma al massimo di cane che...

lascia a piedi il padrone. La curiosa scena è stata notata
da alcuni passanti, ieri pomeriggio in via Emilia est:
l’auto era regolarmente parcheggiata, ma al posto di
guida, in attesa dell’automobilista, c’era... un cane.


